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informativo
A voi care madrine e benefattori indirizzo i miei personali
auguri per le festività. Con il pensiero e il cuore compio
un nuovo viaggio, questa volta mi è possibile arrivare
nella casa di ciascuno di voi per abbracciarvi e
ringraziarvi per la meravigliosa amicizia che ci unisce.
Vi auguro un Santo Natale colmo di buoni auspici,

Eccoci a ricordare i bei momenti e gli incontri dell’ultima visita di
P.Ernesto, era ancora vivo il ricordo di P.Osvaldo con i suoi racconti, le
sorprese e le immagini dell’ultimo filmato della Città Don Bosco in
piena espansione, il nostro caro missionario torna tra noi per confermare
la sua personale gratitudine verso tutti quei benefattori che lo stanno
ancora seguendo. Il viaggio aereo, di per sé già molto stancante, si è aggravato per
i ritardi e P.Ernesto al suo arrivo a Roma l’11 settembre, agli occhi dell’amico
Piraino è apparso molto provato. La sosta di 3 giorni è servita più di recupero che
altro, ugualmente sabato 13 si è svolto l’incontro con un ristretto numero di
madrine dai Salesiani di Via Marsala. Domenica 14 gli amici Biagioli di Prato lo

hanno portato a casa
loro, a Calenzano dove
ha ricevuto la visita di
molte madrine di
Firenze, Prato, Pisa,
Tirrenia, Bologna. Non
volendo deludere le
aspettative di nessun
benefattore, P.Ernesto
ha trascurato il riposo a
favore dell’affetto che in
ogni situazione gli è

stato dimostrato. Dopo una decina di giorni passati in Toscana la tappa successiva
è stata Modena, ma il passaggio è stato breve e la riunione si è svolta nel pomeriggio
della domenica 28, in serata ha poi raggiunto Padova dove si sarebbe fermato
per tutta la settimana successiva. Anche qui ha visitato varie famiglie che lo aiutano
da anni, la riunione si è svolta sabato 4 ottobre. A Padova ha passato una visita dal
cardiologo verificando la fattibilità del resto del viaggio senza pericoli per la salute.
Dal 6 di ottobre P.Ernesto è giunto a casa sua, in Slovenja, ospite della nipote
Vojka nel paese vicino a quello natale, Dornberk (Montespino), il nome denota la
vicinanza a Gorizia e al confine con l’Italia, infatti per un certo periodo dopo la
prima guerra, una grossa fascia della allora Jugoslavia, passò sotto l’Italia cambiando
tutti i nomi dei paesi. Agli impegni pubblici si sono aggiunti quelli privati e il
programma è diventato ancora più impegnativo. Venerdì 10 alla parrocchia di

affinché tutte le vostre preghiere e offerte, fatte con tanto
amore, siano fiori e gesti di amore che ornino la culla
del Bambino Gesù, rappresentato dai bambini che tanto
amate ed aiutate con sacrificio. Gesù vi dia pace, gioia e
le Grazie di cui ciascuno più ha bisogno. Il vostro
missionario.   Padre Ernesto Saksida

Servola vicino Trieste il Sacerdote Sloveno Jakomin
aveva organizzato una intervista con la radio locale
slovena mentre il giorno dopo, P.Ernesto, è stato ospite
a Cercivento (UD), in questa occasione ha potuto
salutare e ringraziare la piccola comunità di benefattori
che si adopera sempre per la raccolta di fondi, infatti
l’Associazione “NOLAS E LOPS” aveva appena
destinato una somma per la Missione. Domenica 12,
P.Ernesto, ha partecipato con un breve discorso al
Convegno Missionario Diocesano a Udine, Sabato 18
invece è stata la volta di Opicina (Trieste), dove ha
officiato la messa alla Parrocchia S. Bartolomeo ed è
avvenuto l’incontro con le famiglie, domenica 19,
ricorrenza missionaria, alla Parrocchia di Roiano (Trieste)
dopo la messa è seguito l’incontro con la comunità con
un piccolo spettacolo, il rinfresco e la lotteria.

In questa occasione
Breda Susic, una
giornalista, lo ha
intervistato per un
giornale locale.
S a b a t o  2 5  a
Gorizia si sono
riunite le madrine
della città insieme
ai benefattori di
Udine. Domenica
26 a Lubjana si è
svolta la riunione

a destra
P. Ernesto con
Renata, il nipote
e Arnolfo Biagioli,
Monica e Gloria
Ciuti.

sotto a sinistra
P.Ernesto
con M.Teresa
Signorini.

a destra
P.Ernesto
durante una
conversazione.
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segue un viaggio lungo 2 mesi...

Vanessa ha 10 anni, fa parte di una famiglia estremamente bisognosa ed é l’unica
bambina tra 8 fratelli maschi. Abitavano in fattoria ma i genitori hanno voluto
portarli in città per farli studiare, ma da quando sono arrivati si sono ammalati
tutti tanto da dover essere ricoverati all’ospedale, chi per anemia profonda e chi
per polmonite. Sono tutti analfabeti e nessuno di loro ha il certificato di nascita,
nemmeno la loro mamma, perciò ufficialmente non esistono per la società.
Ormai da 9 mesi abitano in una casa in affitto insieme a una zia alcolizzata che ha
gravi problemi agli occhi, non è in grado di occuparsi di loro, non prepara quasi
mai da mangiare e non si cura della loro igiene, così che cercano da soli di lavarsi
almeno i vestiti. I genitori li hanno lasciati dalla zia per tornare a lavorare nella
fattoria fuori città perché non avendo istruzione è l’unico mestiere che possono
fare. Vandir è il papà e Maria de Fátima la mamma, alla fattoria guadagnano poco
e il loro stipendio serve soltanto a pagare l’affitto della casa in città, e le spese di
luce e acqua, poi non resta molto, almeno non a sufficienza per comperare il cibo
per il mese. La situazione è molto critica, qui all’Assistenza Sociale ci stiamo
occupando di farli
registrare alla ana-
grafe ma ancora la
cosa non è risolta.
Siamo riusciti a
inserirli nelle scuole
e 4 di loro giá stu-
diano ma fino a
quando non saranno
registrati al comune
non saranno ricono-
sciuti come alunni

perché non hanno cittadinanza. E’ Vanessa che viene
sempre alla Missione a chiedere il cibo per la settimana
per lei, la zia e i suoi fratelli, e mendica anche per le
strade chiedendo aiuto. A casa dormono sul pavimento
alla meglio, non sanno che significa fare colazione e si
vestono con i soliti indumenti ormai insufficienti, questo
primo inverno che hanno passato a Corumbà è stato
difficile, noi siamo intervenuti appena abbiamo potuto
ma senza coperte e senza abiti adatti il freddo li ha fatti
soffrire moltissimo.Vanessa e i suoi fratelli non hanno
mai avuto un giocattolo e lei ha il grande desiderio di
possedere una bambola. Sono bambini molto educati e
frequentano volentieri la scuola, tengono con cura e
rispetto i materiali scolastici che gli abbiamo dato e non
mancano mai alla messa della domenica.
Ma ora il papà vorrebbe riportarli in fattoria perché
mantenerli decorosamente in città per lui è impossibile
e così rischiano di rimanere nuovamente senza scuola.
Vanessa desidera continuare i suoi studi ora che sta già
imparando a conoscere l’alfabeto, ma se smette
sicuramente dimenticherà quel poco che sà. Questo
mese non sono riusciti a pagare l’acqua e il comune l’ha
tolta, una vicina per un po’ di giorni gliela data ma anche
lei ha poi smesso di aiutarli, di conseguenza quattro dei
fratelli si sono ammalati viralmente.
In questi casi dove, sia il padre che la madre, stanno
cercando di migliorare le condizioni della propria
famiglia ma il peso sulle loro spalle è troppo grave,
arriviamo noi dell’Assistenza Sociale cercando di
sostenerli, ma in termini economici l’impegno
economico è notevole, per questo motivo cerchiamo di
affiliare sempre più madrine e benefattori, per garantirci
un fondo economico costante al quale attingere

generale per tutte le madrine slovene, con questo ultimo
ma importantissimo appuntamento di ottobre si
concludeva il soggiorno in Friuli. Ora lo aspettavano
14 giorni intensissimi, la prima riunione per le madrine

di Milano si è svolta sabato1°
novembre, benché fosse festa, un
sostenuto numero di benefattori
è intervenuto alla riunione.
Il lunedì seguente ha raggiunto
Genova dove erano stati
organizzati molti incontri con la
stampa. P.Ernesto oltre a ricevere
la visita di conoscenti, ha
riabbracciato il suo amico e
stretto collaboratore degli anni
passati, Dott.Grassi, la riunione

con tutte le madrine si è poi svolta giovedì 6.
Vogliamo ricordare i giornalisti che a Genova hanno
dimostrato il loro interesse per la Missione, T. Mazzero
per RAI 3, la Dott. D.
Bonometti e S.Ambrosi
per il IL SECOLO XIX,
il v.c. redattore Bagorda
per il CORRIERE MER-
CANTILE, la Dott. E.Sivo
per il NOTICIERO, il
Dott. A.Bodrato e A.Balba
p e r  D I A G N O S I  E
TERAPIA.
Sabato 8 e domenica 9
P.Ernesto era ospite a

Pavia da dove è ritornato a Milano per concludere il
suo lungo viaggio. Nei pochi giorni che rimanevano
alla partenza è accaduta ancora una cosa molto bella, i
giornalisti che 30 anni fa scrissero per primi della Città
Don Bosco e delle adozioni a distanza sono venuti a
trovare P.Ernesto, Matilde Lucchini e Mario Pancera
(Annabella), hanno condiviso una vivace chiacchierata.
Il 13 novembre abbiamo salutato un P.Ernesto molto
stanco ma ugualmente saldo che ha ancora preso appunti
perché ci sono un sacco di cose da fare, risposte da dare

e progetti da avviare.
Tornare a Corumbà è
stato più facile che
arrivare in Italia, il
commento con cui
vogliamo chiudere è
quello di P.Osvaldo che
dice di aver riabbracciato
P.Ernesto rinvigorito e
pieno di entusiasmo.

sopra a sinistra
P.Ernesto e
Neris Riccò

sopra a destra
P.Ernesto
con i giornalisti
Matilde Lucchini e
Mario Pancera.

a destra
con i nipoti Zorn
in Slovenia.

sotto
un ragazzo
mentre lava.

Una storia
COMUNE



Il CENPER, l’organizzazione non governativa (ONG)
ideata da P.Ernesto, e che raccoglie tra i suoi iscritti e
collaboratori esponenti di rilievo della città, politici,
insegnanti ed ex-allievi si è resa promotrice di una
interessante iniziativa. Le attività che caratterizzano il
CENPER sono sempre rivolte alla integrazione umana
nel tessuto civile della grande fetta di emarginati che
circondano la città, in questo caso è stata la promotrice
di una iniziativa che si è svolta in tutte le scuole di
Corumbà e Ladario (la cittadina confinante).
L’iniziativa denominata “JOVEM CIDADÃO EM
DESTAQUE” (giovane cittadino emarginato) intende
facilitare lo sviluppo educativo, all’interno della
comunità scolastica, fortificando e incentivando il
bambino e l’adolescente ad assumere attitudini che
esaltano il significato di “cittadino”. Per mezzo di una
attenta osservazione durante l’anno scolastico in corso
sono stati scelti per essere premiati i soggetti che si sono
distinti per: Condotta - Profitto - Frequenza
Partecipazione - Rispetto per scuola e ambiente
Il 29 novembre nel grande Centro Polisportivo di
Corumbà è avvenuta la premiazione di 300 alunni, tutti
di estrazione poverissima. Nei giorni seguenti si sono
svolte altre premiazioni per un totale di 2000 bambini
segnalati come meritevoli che nelle loro rispettive scuole
hanno ricevuto il riconoscimento speciale.
Questa iniziativa che ha coinvolto tutta la cittadinanza

pur essendo nata tra le mura
della Città Don Bosco sta già
facendo parlare di sé, ha una
forte carica emotiva per
questi giovani studenti che
possono così affacciarsi alla
società con minori timori di
esserne all’altezza.
Qu e s t o  è  s t a t o  l ’ a t t o
conclusivo più bello per
l’anno scolastico dei nostri
bambini e la migliore
preparazione per le feste del
Santo Natale.

provvedere a situazioni a rischio come queste. Vorremo aiutare Vanessa e i fratelli
a continuare gli studi e cercheremo il denaro per costruire loro una casa, così che
non disperdano i pochi soldi dello stipendio di mamma e papà, nell’affitto. Vi
abbiamo raccontato una delle tante storie dove i genitori non sono ne sbandati ne
delinquenti ma l’inserimento nella comunità cittadina è difficilissima. L’unico
punto di ascolto e sostegno
materiale e morale rimane la
Missione. Saperne di più
sulla realtà del posto è
sempre stato il desiderio di
molti, abbiamo pensato di
raccontarvi ad ogni numero
di questo INFORMATIVO
una storia emblematica nel
suo genere, che vi rafforzi la
convinzione del vostro ruolo
di benefattori.

Il 7 novembre scorso sono iniziati presso la Città Don
Bosco gli incontri di carattere formativo organizzati
dall’Assistenza Sociale per le famiglie dei figliocci. Agli
incontri parteciperanno varie figure professionali, tra
cui la ginecologa Dott.sa Wilson Baruki che parlerà del
tema ”Progettazione Familiare” illustrando i metodi
naturali e anticoncezionale. Padre Osvaldo Scotti,
direttore della Città Don Bosco, si occuperà del tema
“Come educare i figli adolescenti” orientando il genitore
a responsabilizzarsi nel ruolo di educatore. Una coppia
preparata parlerà dell’importanza dei ruoli maschile e
femminile come valenza educativa agli occhi dei figli,
sul tema “Aggiustamento familiare”. L’Assistente Sociale
parlerà invece del tema di “Integrazione della famiglia”,
evidenziando l’importanza dell’armonia tra i ruoli
famigliari, del reciproco rispetto come base per una
corretta visione educativa per i figli. L’equipe della
pastorale si occuperà della formazione religioso/cristiana.
Mentre l’equipe sanitaria illustrerà i benefici di una
alimentazione alternativa e controllata e della importanza
della cura personale e dell’igiene. Alla fine della serie di
questi incontri l’Assistenza Sociale continuerà
nell’accompagnamento alle famiglie per verificare dove
gli orientamenti non hanno dato ancora risultati,

Per ricordare la nascita del bambino Gesù i
festeggiamenti a Corumbà iniziano il 15 dicembre. Il
clima cambia molto, vengono fatti molti addobbi colorati
e alle vetrine dei negozi appare l’immagine di Santa Claus
con un grande sacco pieno di regali. Anche nelle case
usiamo esporre l’immagine del bambino Gesù e di Babbo
Natale e poi campanelle e presepe. Si organizzano
concorsi per i migliori decori e la città diventa molto
bella, e poi le musiche natalizie si sentono per le strade
e le piazze diffuse dagli altoparlanti. La tradizione è simile
a quella europea, il 24, dopo la “Messa del Gallo”che si

CENPER

sopra
una bambina
che si lava.

sotto
un bambino
per la strada.

INCONTRI FORMATIVI

Abbiamo dei micro progetti da attuare, dopo aver
verificato alcune esigenze primarie nelle famiglie che
giornalmente visitiamo. Abbiamo pensato di proporre,
a chi volesse aiutarci ma non se la sente di impegnarsi
con una adozione a distanza, un’offerta che copra
l’acquisto per uno specifico progetto.

COSTRUZIONE DI UN BAGNO completo di water,
lavandino e doccia. Per le famiglie a cui manca
completamente. EURO 300

LETTI A CASTELLO completi di materasso (a due
posti). Per le famiglie numerose dove bambini e adulti
spesso dormono nello stesso letto o in terra. EURO 22

Chi desiderasse fare la propria offerta per uno di questi
progetti dovrà specificarlo nella causale del versamento
sul bollettino postale o chiedere informazioni alla propria
capo-madrina.

Ci potete aiutare?

Come festeggeremo il Natale...

a favore dell�emarginazione
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Come fare le offerte?

celebra a mezzanotte, ci si riunisce in famiglia
per la “Cena di Natale” e ci si scambia i regali
tra parenti. In questa sera molte persone si
vestono tutte di rosso per chiedere l’amore,
l’armonia e la fortuna e si cena con “il
tacchino”della tradizione, il “garretto”, l’uva
passa e le castagne...Tra amici e compagni di
lavoro nelle scuole ed negli uffici si fa un
gioco chiamato “l’amico segreto”, si scrivono
i nomi di ogni persona su un foglietto e poi
ognuno ne pesca uno, quello che ti capita
sarà l’amico segreto a cui fare il regalo, dopo
si decide una sera e ci si scambiano i regali
con grande sorpresa. Per commemorare il
“CAPODANNO” durante la sera del 31,
alcune persone portano in processione
l’immagine della “Iemangiá”(Nostra Signora
del culto Afro-Brasileiro) adornata da fiori e
candele, alla fine viene buttata nel fiume dove
vengono fatti anche i fuochi artificiali (le
pompe) che bruciando con luci brillantissime
stanno a simbolizzare il saluto al nuovo anno
che inizia. In questa sera molte persone
hanno l’abitudine di vestirsi completamente
di bianco per chiedere la pace e la fortuna
per le famiglie nel mondo.

Care madrine e benefattori, il Santo Natale
è alle porte e ognuno di noi si troverà a
scegliere i regali per amici e parenti. A questo
riguardo vi proponiamo un’idea che aiuterà
economicamente anche il nostro caro P.
Ernesto. Una madrina ha scritto un libro,
un romanzo ricco di sentimenti, che parla
della vera storia del “cane miliardario” di
nome Gunther. Forse avrete sentito parlare
o alla televisione o sui giornali di questo
fortunato quattro
zampe che avrebbe
ereditato 68 milioni
di Euro da una ricca
signora. La nostra
madrina, che è l’unica
e vera proprietaria del
cane ha voluto rac-
contare la verità su

tutta questa storia, mettendo a nudo una
verità molto cruda. L’autrice del romanzo ha
deciso di donare parte del ricavato della
vendita del libro ai bambini della Città Don
Bosco a Corumbà. P.Ernesto, ha benedetto
questo lavoro scrivendo una lettera di
ringraziamento inserita nella prefazione del
romanzo. Il titolo del libro è “Le lacrime di
Gunther” la vera storia del cane miliardario,
scritto da Morgana di Sant’Elia, edito dalle
Edizioni Ginevra, prezzo 14 Euro.
Lo trovarete nelle più grandi librerie della
vostra città, altrimenti potete richiederlo
direttamente alla casa editrice scrivendo a:
EDIZIONI GINEVRA P-BOX 118
56013 - Marina di Pisa  (PI) allegando una
fotocopia del bollettino di Conto Corrente
Postale che avrete precedentemente pagato
sul conto N° 48669436 per l’importo di 14
Euro. Il libro vi verrà recapitato a casa
senza spese aggiunte. Allora buone spese
e Buon Natale a tutti da parte di Gunther !!!

L’U.S. AMICIZIA SAN ROCCO di Genova continua a insegnare a tutti i tesserati
grandi e piccoli che siano, la gran voglia di fare qualcosa nel sociale. Con il patrocinio del
Comune, della Provincia e della Regione Liguria oltre che alla F.I.G.C.- C.O.N.I.- F.I.D.A.L.,
anche per questo anno, sull’onda del grande successo del precedente, dal 5 al 10 di maggio
ha organizzato una grande festa di amicizia. Al campo sportivo del Lagaccio si sono incontrate
per giocare al calcio una ventina di classi elementari, si sono svolte gare di corsa, sfilate,
esibizioni, e musica, il sabato, a conclusione si è svolta la grande lotteria di beneficenza con
12 premi importanti. La lotteria ha permesso di raccogliere una somma consistente di cui
hanno beneficiato l’Associazione Italiana per la lotta contro il NeuroBlastoma, l’Associazione
Piccoli Cuori (cardiopatie infantili) l’Associazione Ligure Sindrome X-Fragile (una forma di
ritardo mentale) e anche la nostra Città Don Bosco. Alla sua 5°edizione l’anno scorso si è
notato un crescendo di interesse e questo ha spinto gli organizzatori, D.Grillo, A.Boero,
E.Lombardo, M.Esposito, M.Canedoli a creare un evento che producesse una forte azione
di solidarietà. I Bambini per i Bambini, questo è il messaggio che si è voluto spingere nel
promuovere la manifestazione, ed è stato grazie alla partecipazione degli alunni, degli insegnanti
e dei parenti e amici che si sono potute raccogliere tante adesioni e una partecipazione così

festosa. Tutti, bambini e adulti hanno
contribuito alla lotteria, questo ha
consentito di raccogliere tanto da poter
dare ad ognuno dei beneficiari un aiuto
consistente. Alla nostra Missione di
Corumbà è andata la somma di 5000
Euro, che utilizzerà costruendo alloggi
per le famiglie disagiate.

Raccogliamo i francobolli !!!
Soprattutto di questi tempi con gli auguri in
arrivo, ricordiamoci di ritagliare e raccogliere
i francobolli e di mandarli a Francesco, sono
anni che rivendendoli ricava un sacco di
offerte per la Missione.
Francesco Saksida
Via Biasoletto 125 � 34142 Trieste
Tel. 040/36.21.20

L�AMICIZIA
SI È
FATTA
IN 4

Una strenna
per Natale...

Con Bonifico al BANCO POSTA
C.C.N° 36885028 ABI 07601 CAB 03200
beneficiario Fondazione Don Bosco nel
Mondo - PADRE ERNESTO SAKSIDA

Con bollettino di C.C. Postale
che vi arriva ogni mese con il �Bollettino
Salesiano�  che riporta il vostro nome.
aggiungendo al contributo per:
PADRE ERNESTO SAKSIDA e il nome del
figlioccio sotto il vostro codice fiscale

Con Bonifico Bancario
presso BANCA INTESA BCI AG. Roma 12
C.C. N° 000003263199
ABI 03069 CAB 05064
beneficiario Fondazione Don Bosco nel
Mondo - PADRE ERNESTO SAKSIDA

Con bollettino di C.C. Postale
C.C. N° 3 6 8 8 5 0 2 8
Intestato a:
Fondazione Don Bosco nel Mondo
Via Della Pisana 1111 - 00163 Roma
Eseguito da: (tutti i vostri dati)
Causale: PADRE ERNESTO SAKSIDA e il
nome del figlioccio

Ogni offerta è detraibile dalle tasse
entro la fine del mese di gennaio potrete
richiedere la certificazione delle offerte
effettuate nell�anno precedente, inviando per
fax allo 06 / 65.61.26.79 o per lettera alla
Fondazione Don Bosco nel Mondo
Via della Pisana 1111 � 00163 Roma
   I vostri dati anagrafici completi
   Il codice fiscale      I riferimenti delle offerte


